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Michele Tomasi è Vescovo di Treviso

I 10 anni di episcopato di Ivo Muser festeggiati a Bressanone anche dai seminaristi da Africa e Asia.  
La pagina web sull’anniversario: www.bz-bx.net/it/vescovo-muser-10

Carissimo vescovo Ivo …
Tanti ricordi negli auguri del vescovo di Treviso, il bolzanino Michele Tomasi, al confratello Muser  
per i 10 anni alla guida della Chiesa altoatesina: la vita in Seminario, la convivenza tra i gruppi, il Sinodo. 

di Michele Tomasi

l’anniversario

Carissimo Vescovo Ivo,
nel 1996 sei diventato Rettore del 

seminario di Bressanone, e in quell’an-
no abbiamo incominciato ad avere a 
che fare l’uno con l’altro. Io ero semi-
narista, e sei stato tu a presentarmi al 
Vescovo Egger all’Ordinazione presbi-
terale. Sono venuto dopo di te come 
Rettore del Seminario, e poi sei stato 
tu, una volta divenuto Vescovo, a chia-
marmi prima come Vicario generale e 
poi Vicario per il Clero come uno dei 
tuoi collaboratori. Infine sei stato il Ve-
scovo consacrante principale della mia 
ordinazione episcopale, a Bressanone, 
poco più di due anni fa (e il ricordo di 
quella giornata rimane per me indele-
bile). Le strade del nostro cammino ec-
clesiale sono strettamente intrecciate, 
con te quasi costantemente nel ruolo 
dell’autorità nei miei riguardi. In questi 
venticinque anni ti ho percepito sem-
pre come un’autorità mite. Presente, 
decisa talvolta, ma sempre rispettosa 
e, appunto, mite. Fin dalle prime volte, 
anche quando avevi cambiato un poco 
in Seminario il ritmo della nostra vita 
di seminaristi, non ricordo momenti 
di tensione o di particolare fatica, e se 
gli accenti talvolta erano differenti dai 
miei (e come potrebbe essere altrimen-
ti, tra persone che cercano con onestà 
di vivere la propria sequela di Cristo?) 
hai sempre manifestato disponibilità 
autentica all’ascolto, in vista di decisio-
ni chiare e, fin dove possibile, nel segno 
della mediazione.
La scelta che negli anni più mi ha colpi-
to e sorpreso è stata quella della convo-
cazione del Sinodo diocesano. Mostravi 
netta la convinzione che era giunto il 
momento di ritrovarsi insieme, e di af-
frontare a tutto campo i temi che muo-
vevano, e muovono ancora, gli animi e 
le menti nella Chiesa. Una scelta corag-
giosa. Mi ha sempre colpito il duplice 
aspetto che – non a caso – è messo in 
evidenza sin dal tiolo del sinodo stesso: 
“Sulla tua Parola. Con gioia e speranza”. 
Da un lato, dunque, ascolto della Parola 

di Dio, che si manifesta nelle Scritture 
e nella vita della Chiesa e degli uomi-
ni. Dall’altro il riferimento alla Costi-
tuzione Gaudium et Spes del Concilio 
Vaticano II sulla Chiesa nel mondo 
contemporaneo. Hai pensato che fosse 
possibile una Chiesa estroversa, a ser-
vizio autentico di questo nostro mon-
do, così com’è, senza inutili illusioni 
e senza sterili ripiegamenti. Insistevi 
spesso sul fatto che proprio Gaudium 
et Spes fosse il documento del Concilio 
Vaticano II più a fatica recepito, e che 
spesso il dialogo interno alla comunità 
credente fosse troppo autoreferenziale 
e poco attento alle istanze di annuncio 
del Vangelo nel mondo contempora-
neo. Per usare l’espressione cara a Papa 
Francesco, una delle tue linee guida era 
di incoraggiare la Diocesi a mettersi “in 
uscita”, di fronte alle grandi questioni 
del tempo. Su questo non ti sei negato 
a nessun dialogo o dibattito, nella gui-
da mai facile di una realtà di Chiesa 
ricca, articolata, diversificata, non solo 
per le sue caratteristiche linguistiche. 
Proprio nel campo della convivenza tra 
gruppi linguistici l’accelerazione delle 
scelte e delle impostazioni di dialogo 
e collaborazione, esemplificata dalla ri-
organizzazione della Curia diocesana, 
è stata radicale e significativa, e mostra 
come sei riuscito ad essere e ad essere 

riconosciuto come il Vescovo di tutti. 
L’augurio dopo questi primi dieci anni 
è di poter continuare con questo rico-
noscimento e con il paziente lavoro di 
ascolto, di dialogo, di mediazione ne-
cessario per permettere a tutta la co-
munità di camminare insieme. 
Ormai da due anni non vivo più in 
prima persona la vicenda della Dioce-
si. Il periodo della pandemia non ha 
nemmeno facilitato incontri, contatti o 
scambi particolari. Ma la distanza e la 
mia nuova responsabilità nella Chiesa 
di Treviso mi permettono di apprez-
zare ancora di più quanto mi è stato 
possibile vivere in Diocesi di Bolzano 
– Bressanone, per molti aspetti proprio 
grazie a te e alla tua guida. 
Per quante siano le cose che potranno 
ancora cambiare, sono convinto che 
rimarrà la tua fiducia nel Signore Cro-
cifisso e Risorto che ci guida e ci farà 
capire il cammino da compiere. 
Rimarrà anche il tuo amore per la 
Chiesa, alla Chiesa universale e alla 
Diocesi di cui sei pastore. 
Che il Signore continui a donarti uno 
sguardo ampio sulla vita e la fede sal-
da e paziente che sempre ti ha con-
traddistinto.  
Ad multos annos!
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Ci siamo messi alla ricerca dei po-
sti più importanti, nei quali San 

Francesco è vissuto, nei quali ha sof-
ferto e nei quali ha lodato la Divina 
Provvidenza. La sua vita e la sua spiri-
tualità ci hanno stimolato nell’affron-
tare degli esercizi spirituali. Abbiamo 
ascoltato tanti testimoni a partire 
dalle suore che ci hanno ospitato, le 
suore francescane Alcantarine. Ab-
biamo incontrato dei frati che ci han-
no spiegato l’importanza di coniugare 
la fede con le cose di ogni giorno a 
contatto con i familiari, con il nostro 
lavoro, con i nostri passatempi prefe-
riti. I nostri parrocchiani si sono la-
sciati coinvolgere in un cammino di 
discernimento e siamo tornati tutti a 
Brunico con la certezza di aver pas-
sato dei giorni non da turisti ma da 
cristiani, convinti che il Signore non 
ci lascia mai soli. Il paesaggio misti-
co, ordinato e meraviglioso di Assisi 
hanno stimolato le nostre preghiere 
che si sono sviluppate in rosari, nella 

Assisi, viaggio della speranza
Da Brunico con 30 parrocchiani ad Assisi per quattro giorni: è stato, dopo il periodo di grande crisi causato  
dal coronavirus, il “viaggio della speranza”. Camminare, visitare posti interessanti fuori regione, nel tentativo  
di trovare ancora più profondamente il senso per cui vivere meglio la nostra quotidianità. 

di Massimiliano Sposato

chiesa&società

recita della liturgia delle ore e nella 
celebrazione delle Sante Messe. Par-
ticolarmente sentita è stata la Santa 
Messa celebrata alla tomba del Santo 
e alla Porziuncola. 
Il gruppo si è manifestato molto uni-
to. Ci sono stati i momenti di ampio 
confronto, in quanto occorre anche 
nelle esperienze e nei pellegrinaggi 
confrontarsi tra i diversi membri. Ne 
è nato un clima di grande familiarità 
per cui tanti dei nostri partecipanti 
hanno detto di aver vissuto Assisi in 
modo più profondo. Non dimentiche-
ranno mai questa esperienza. 
Ne approfitto anche per invogliare le 
parrocchie a fare delle gite e dei viag-
gi. Non dobbiamo lasciarci andare 
alla paura, perché il Signore non ci 
lascia mai soli. Inoltre con le dovu-
te precauzioni si possono affrontare 
esperienze molto toccanti che danno 
il senso del cammino. Le nostre par-
rocchie a mio avviso hanno bisogno 
di esperienze preghiera più che di 

attività e di molte riunioni. Dobbia-
mo vivere insieme i doni della fede, 
visitando luoghi sacri appartenenti 
alla nostra tradizione. Perché solo nel 
viaggio aumenta a volte il legame reci-
proco, solo uscendo dalle nostre sedi 
possiamo conoscere meglio a volte 
anche le nostre famiglie.

Un collegamento speciale

Il giorno dopo il nostro ritorno abbia-
mo inoltre avuto un collegamento qui 
a Brunico nella chiesa parrocchiale 
con la madre del beato Carlo Acu-
tis. La tecnica spesso consente delle 
belle iniziative. Dopo ampie prove 
acustiche e grafiche siamo riusciti a 
collegarci. La signora ci ha racconta-
to la sua esperienza come madre a 
contatto con il figlio che continuava a 
parlare in casa della bellezza di Dio e 
della fede, una madre che si è lasciata 
coinvolgere dalla fede del proprio fi-
glio. Commentando la frase del beato 
Carlo “tutti nascono originali e molti 

Il gruppo dei pellegrini di Brunico davanti alla basilica di Assisi
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Don Massimiliano Sposato è cooperatore  
a Brunico

“Coraggio, parliamone! Opportu-
nità e sfide per elaborare l’abuso di 
potere e di violenza” è il titolo del 
convegno sulla prevenzione degli 
abusi sessuali sui minori che si svol-
ge giovedì 18 novembre al Cen-
tro pastorale di Bolzano. Dalle 
8.30 e per l’intera mattinata, in pre-
senza ma anche online, il convegno 
affronta il tema dell’elaborazione 
dell’abuso di potere e di violenza 
con gli interventi e le esperienze 
di giuristi ed esperti. Si approfon-
discono il punto di vista della vitti-
ma, l’attività delle organizzazioni, le 
resistenze da superare e le possibili 
iniziative, tra cui uno studio per l’e-
laborazione dei casi di abuso fisico 
e psichico nella Diocesi. A tirare le 
fila del convegno è come sempre 
Gottfried Ugolini, sacerdote e psi-
cologo, che guida il Servizio per la 
prevenzione e tutela dei minori e 
delle persone vulnerabili da abusi 
sessuali e altre forme di violenza. 
Si tratta di un servizio specialistico 
istituito dalla Diocesi che dal 2010 
in prima linea in questo impegno. 
Dal 2019 Ugolini è referente anche 
per il Triveneto e fa parte del Con-

siglio di Presidenza del Servizio nazio-
nale della CEI. Tra gli interventi attesi 
nel convegno, quelli di Lorenzo Ghiz-
zoni, arcivescovo di Ravenna-Cervia, 
Presidente del Servizio nazionale CEI 
di tutela dei minori, e del gruppo di 
esperti al lavoro in Diocesi: Giancarlo 
Giupponi (psichiatra), Brigitte Andres 
(psicoterapeuta), Patrizia Vergnano 
(giurista), Lukas Schwienbacher (pe-
dagogista sociale), suor Cristina Irsara 
(educatrice).

Una rete contro gli abusi

Presentando l‘appuntamento, il re-
ferente conferma che nella lotta agli 
abusi e alla violenza è cruciale il lavoro 
in rete, soprattutto con esperti ed enti 
indipendenti dalla Chiesa. “L’abuso è 
un problema sociale che non riguar-
da soltanto la Chiesa – ribadisce don 
Ugolini – di conseguenza, è importan-
te affrontarlo insieme, collaborando 
con altri sociali privati che si impegna-
no in questo campo.“ In concreto la 
Diocesi di Bolzano-Bressanone ha già 
fatto molta strada in tal senso: “Colla-
boriamo con le associazioni e istituzio-
ni ecclesiali e gli istituti religiosi, con 
la Garante per l’infanzia e l’adolescen-
za, con il Forum prevenzione, con il 
Servizio di consulenza e informazione 
Young+Direct, con i servizi psicologi-
ci, con i consultori familiari, con l’U-
niversità di Bolzano e con la Provincia, 
che ha formato un tavolo istituzionale 
contro la violenza sessuale e altre re-
altà. Con la Procura della Repubblica 
sono stati avviati i contatti per una col-
laborazione“, spiega Ugolini. 
Iscrizione al convegno entro l‘8 no-
vembre al link www.bz-bx.net/consu-
lenza-e-aiuto/abusi

Coraggio, parliamone!

Gottfried Ugolini, responsabile del Servizio 
diocesano per la tutela dei minori

muoiono fotocopie”, la signora Acutis 
ci ha detto che Carlo era originale, in 
quanto curava un rapporto originale 
con il Signore Gesù, a contatto con le 
adorazioni eucaristiche, con le Sante 
Messe, facendosi coinvolgere nelle 
confessioni settimanali. Da tutto que-
sto lui prendeva forza e energia per i 
suoi studi, per i suoi sport e per aiuta-
re gli amici, i compagni di classe ma 
anche tanti poveri che incontrava sul-
la strada. La signora Antonia Acutis, 
un tempo laica non praticante, ci ha 
anche riferito che è stato proprio il fi-
glio a favorire in lei la curiosità verso 
la fede. Per la signora Antonia è im-
portante capire la religione, perché il 
figlio le poneva domande molto pre-
cise sull’esistenza, sulla Bibbia e sul 
significato dei simboli. Quindi hai in-
vitato anche tutte le mamme e i papà 
presenti in chiesa a farsi carico della 
fede dei figli e prima di tutto ha invi-

tato i genitori a formarsi nella fede, 
ad aumentare le loro conoscenze.
La signora Acutis ci ha riferito che era 
stata in chiesa tre volte fino alla Pri-
ma Santa Comunione di Carlo. Una 
di queste tre volte si è realizzata prov-
videnzialmente per lei il 3 maggio di 
un anno ben preciso, nel quale lei è 
stata cresimata. Il 3 maggio, data di 
nascita dello stesso Carlo Acutis nel 
1991. Al termine della serata con la 
signora Acutis lei ci anche ricordato 
che Carlo prendeva tutta la sua vitali-
tà, la sua fantasia, la sua forza, il suo 
vigore dal suo contatto silenzioso e 
fraterno con Gesù. Ci ha augurato di 
puntare bene il nostro cammino sul-
le priorità della nostra fede cristiana, 
puntare alla fede verso la morte e ri-
surrezione del Cristo che ci protegge 
e che ci dona un senso.
Questo collegamento in diretta at-
traverso uno schermo in chiesa è 

stato preceduto dalla Santa Messa 
bilingue che abbiamo celebrato con 
il nuovo decano don Josef Knapp e 
il nuovo cooperatore di origine con-
golese Ives Kizito. La Santa Messa 
è stata animata da un interessante 
gruppo di musicisti. Devo dire che 
si è instaurato un bel clima di fra-
ternità e di collaborazione reciproca 
nella nostra canonica dopo l’arrivo 
dei nuovi sacerdoti. Nella nostra co-
munità si sta sempre realizzando un 
disegno di accoglienza verso l’altro 
gruppo linguistico. Dobbiamo com-
piere ancora molti passi ma io sono 
sicuro che se tutti fanno la loro par-
te la chiesa nella nostra regione sarà 
sempre più segno di unità e di spe-
ranza. Insieme tutti, pellegrini sulle 
strade della fede e della gioia.

chiesa&società
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«È sempre possibile sviluppare una 
nuova capacità di uscire da sé stessi 

verso l’altro. Senza di essa non si rico-
noscono le altre creature nel loro va-
lore proprio, non interessa prendersi 
cura di qualcosa a vantaggio degli al-
tri, manca la capacità di porsi dei limi-
ti per evitare la sofferenza o il degrado 
di ciò che ci circonda. L’atteggiamento 
fondamentale di auto-trascendersi, in-
frangendo la coscienza isolata e l’au-
toreferenzialità, è la radice che rende 
possibile ogni cura per gli altri e per 
l’ambiente, e fa scaturire la reazione 
morale di considerare l’impatto provo-
cato da ogni azione e da ogni decisio-
ne personale al di fuori di sé. Quando 
siamo capaci di superare l’individua-
lismo, si può effettivamente produrre 
uno stile di vita alternativo e diventa 
possibile un cambiamento rilevante 
nella società (papa Francesco, Laudato 
Si, 208)».
Cogliendo l’occasione di una consue-
tudine di questa parrocchia, ho voluto 
organizzare, in collaborazione con l’uf-
ficio diocesano per il dialogo, un breve 
percorso di approfondimento cultura-
le. Questo che propongo è il primo pas-
so di un cammino in tre tappe: prendi-
ti cura della realtà (avvento) – scopriti 
dono (tempo ordinario) – prenditi cura 
del fratello (quaresima).
Questa mia scelta esige, però, una 
premessa che condivido con il lettore. 
Viviamo in un mondo in relazione. 
Noi stessi risultiamo esseri viventi in 
continua corrispondenza con la real-
tà che ci circonda. Promuovere questa 
dimensione dialogica del nostro sta-
re nella storia è il voler intraprende 
il cammino del reciproco “prender-
si cura”. Questa vocazione ad essere 
custodi del “giardino” e del “fratello” 
spezza ogni riduzione della realtà a 
qualcosa di meramente funzionale, 
per promuovere un’alternativa vita-
le della nostra umanità. La realtà ci 
è data gratuitamente, ci precede e ci 

supera. Il fratello è dono inaspettato, 
portatore di un incontro con Colui 
che trascende la persona stessa. 

Fermarsi a riflettere

Sicuramente, la nostra società è attra-
versata da molte urgenze, alcune del-
le quali sembrerebbero più cocenti di 
altre. Eppure, la stretta connessione 
fra realtà che ci circonda e la frater-
nità richiede, ancor più urgentemen-
te, di essere messa in agenda per un 
approfondimento importante, capace 
di suscitare un modo nuovo di “sta-
re al mondo”: «È necessario che ci sia 
qualcosa come un’ecologia del creato 
dell’uomo, intesa in senso giusto. Il 
degrado della natura è infatti stretta-
mente connesso alla cultura che model-
la la convivenza umana: quando l’“e-
cologia umana” è rispettata dentro la 
società, anche l’ecologia ambientale ne 
trae beneficio. […] Se non si rispetta il 

diritto alla vita e alla morte naturale, 
se si rende artificiale il concepimento, 
la gestazione e la nascita dell’uomo, se 
si sacrificano embrioni umani alla ri-
cerca, la coscienza comune finisce per 
perdere il concetto di ecologia umana e, 
con esso, quello di ecologia ambienta-
le. È una contraddizione chiedere alle 
nuove generazioni il rispetto dell’am-
biente naturale, quando l’educazione 
e le leggi non le aiutano a rispettare 
sé stesse. Il libro della natura è uno e 
indivisibile, sul versante dell’ambien-
te come sul versante della vita, della 
sessualità, del matrimonio, della fami-
glia, delle relazioni sociali, in una pa-
rola dello sviluppo umano integrale. I 
doveri che abbiamo verso l’ambiente 
si collegano con i doveri che abbiamo 
verso la persona considerata in sé stes-
sa e in relazione con gli altri. Non si 
possono esigere gli uni e conculcare gli 
altri. Questa è una grave antinomia 

Custodi del giardino
Tre incontri pubblici a dicembre nella chiesa di Cristo Re a Bolzano per parlare di tutela del creato, 
conversione ecologica e responsabilità comune. Il parroco di Cristo Re presenta l’iniziativa culturale  
che proseguirà nei prossimi mesi.

di Davide Traina

La Chiesa, un cantiere dentro e fuori: a dicembre tre incontri pubblici a Cristo Re a Bolzano
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Don Giacomo Alberione, nato il 4 apri-
le 1884 a S. Lorenzo di Fossano (Cu-
neo), morì a Roma il 26 novembre 1971 
e fu beatificato il 27 aprile 2003. Per 
Famiglia Paolina si intende l’insieme 
delle 10 Istituzioni create dal Beato. Si 
tratta di 5 Congregazioni religiose: So-
cietà San Paolo, fondata nel 1914, Figlie 
di San Paolo (1915), Pie Discepole del 
Divin Maestro (1924), Suore di Gesù 
Buon Pastore o Pastorelle (1938), Istitu-
to Regina degli Apostoli per le vocazio-
ni o Apostoline (1959). Vi sono inoltre 
i 4 Istituti di vita secolare consacrata, 
aggregati nel 1960 alla Società San Pao-
lo: Istituto Gesù Sacerdote, Istituto San 
Gabriele Arcangelo o Gabrielini, Istitu-
to Maria SS. Annunziata o Annunziati-
ne, Istituto Santa Famiglia. Vi è infine 
un Movimento laicale, l’Associazione 
ecclesiale di laici denominata “Coope-
ratori Paolini”, fondata nel 1917. 
Nella nostra diocesi la presenza della 
Famiglia Paolina risale al 6 aprile 1947 
con l’arrivo delle Figlie di San Paolo. 
Il loro apostolato a Bolzano, come nei 
centri principali e nelle valli, durò più 
di 70 anni; la libreria, che era luogo 

Famiglia Paolina, il ricordo
La Chiesa celebra il cinquantesimo della morte del Beato Giacomo Alberione, sacerdote fondatore della 
“Famiglia Paolina”. A Bolzano un incontro il 27 novembre.

di Leone Sticcotti

della mentalità e della prassi odier-
na, che avvilisce la persona, sconvolge 
l’ambiente e danneggia la società (Be-
nedetto XVI, Caritas Veritatis 51)».
Vi è, nel tessuto sociale odierno, 
una spinta autodistruttiva molto più 
esplicita di quanto si possa immagi-
nare e questa crea una “cultura” che 
permea, quasi insensibilmente, tutti 
gli ambienti. La comunità cristiana, 
continuamente chiamata a rinnovarsi 
alla luce del Vangelo e del depositum 
fidei, ha tutti gli strumenti per cre-
are un’alternativa culturale ispirata 
ed illuminata dalla grazia della fede. 
Ma per fare questo, è necessario com-
piere una duplice azione mai banale: 
“fermarsi e rif lettere”. Ecco perché la 
parrocchia di Cristo Re, affidata a noi 

Fra Davide Traina, domenicano, è parroco a 
Cristo Re a Bolzano

Leone Sticcotti, già impegnato in Acli, Azione 
cattolica e Centro pace Bolzano

di vendita, ma anche di incontro, di 
ascolto, di pace, cessò l’attività il 31 di-
cembre 2019 e le suore si trasferirono 
a Verona. Il loro impegno aveva come 
riferimento, oltre all’Apostolo Paolo, il 
loro fondatore don Alberione, il quale 
raccomandava “Fate a tutti la carità del-
la verità”. Non sono pochi a ricordare 
con affetto Suor Mariuccia, come sim-
bolo di presenza e di apostolato delle 
Figlie di San Paolo in diocesi.  
Un’altra presenza in diocesi della Fa-
miglia Paolina è, dal 1999, l’Associa-

zione Cooperatori Paolini, un gruppo 
che si è attivato sia nella collaborazio-
ne con le Figlie di San Paolo sia nello 
svolgere attività formativa, personale 
e di gruppo, affrontando la pista ca-
rismatica (spiritualità della Famiglia 
Paolina), biblica (testi biblici, in parti-
colare Lettere di San Paolo), ecclesiale 
(encicliche, lettere pastorali ecc.), ciò 
nell’intento di “Vivere e comunicare 
oggi Gesù Maestro, Via, Verità, Vita”. 
Con la partenza delle Figlie di San Pao-
lo e con l’emergenza Covid l’attività di 
gruppo si è ridotta, ma l’anniversario 
della morte del fondatore può essere 
occasione per riavviarla. Si è pensato 
di farlo celebrando l’anniversario con 
un momento di rif lessione e preghie-
ra sabato 27 novembre alle 16 a Bol-
zano nella chiesa della Visitazione 
(Piazza Don Giuseppe Rauzi 1), a cui 
sono invitati i membri e simpatizzan-
ti del gruppo Cooperatori Paolini ma 
anche coloro che hanno un buon ri-
cordo delle Suore Paoline.

domenicani, vuole darsi un’occasione 
speciale di fiducia nell’intelligenza, at-
traverso tre incontri. 

Le prime tre serate

Nella prima tappa, in tre serate, af-
fronteremo il tema: “Custodi del giar-
dino. Prenditi cura della realtà”. Nel 
primo incontro, saremo introdotti da 
Don Markus Moling, rettore del Se-
minario Maggiore di Bressanone e 
professore allo Studio Teologico Ac-
cademico, a rif lettere sulla spirituali-
tà del creato e del dono. Nel secondo 
incontro, don Paolo Renner, docente 
di teologia fondamentale e direttore 
dell’Istituto “De pace fidei”, ci pre-
senterà “il manuale per l’ambiente”: 
strumento che la Diocesi si è voluta 

dare per articolare la conversione eco-
logica richiamata da papa Francesco 
nell’enciclica “Laudato si”. Infine, nel 
terzo incontro, Irene Obexer, direttri-
ce dell’Ufficio missionario della Dio-
cesi, ci presenterà diversi progetti in 
campo per una responsabilizzazione 
comune. 
Gli incontri si terranno a Cristo Re in 
chiesa alle ore 20.30 in questa sequenza:
•	1 dicembre 2021: don Markus Mo-

ling – spiritualità del creato e dono
•	9 dicembre 2021: don Paolo Ren-

ner – il manuale per l’ambiente
•	14 dicembre 2021: Irene Obexer – 

progetti per crescere insieme.
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A mezzo secolo dalla prima volta 
(era il 1972), domenica 24 otto-

bre – ma in alcune parrocchie le urne 
sono rimaste aperte qualche giorno 
in più – si sono tenute nella nostra 
Diocesi le elezioni dei nuovi Consigli 
pastorali parrocchiali 2021-2026. Si è 
votato in chiesa o in locali diversi, con 
date e modalità differenti, in base alla 
scelta della singola parrocchia (molte 
anche durante le funzioni di sabato 
23 o nelle segreterie, ad Auna di Sotto 
anche online). Le schede, munite del 
timbro della parrocchia, sono state 
consegnate agli aventi diritto al voto, 
ossia i battezzati della comunità par-
rocchiale che il giorno delle elezioni 
avevano compiuto i 16 anni. 
Non è risultato facile trovare candida-
ti ovunque e infatti in alcune parroc-
chie (tra cui Terlano e Dobbiaco) non 
è stato necessario procedere al voto 
perchè il numero dei candidati al nuo-

elezioni

vo CPP non superava la soglia mini-
ma richiesta. Tra fine ottobre e la pri-
ma settimana di novembre la nuova 
composizione del Consiglio pastorale 
parrocchiale 2021-2026 viene ufficia-
lizzata in tutte le parrocchie durante 
la Messa. Entro le quattro settimane 
successive il parroco deve poi convo-
care il nuovo organismo per la seduta 
costitutiva e l’elezione del presidente. 
I componenti del Consiglio pastorale 
parrocchiale si impegnano a titolo di 
volontariato per il bene della comuni-
tà e sono un sostegno fondamentale 
all’organizzazione e alle attività della 
parrocchia, stante anche la carenza di 
sacerdoti, e di una comunità viva.
Nel periodo 2016-2021 circa 3mila 
persone hanno operato all’interno dei 
Consigli pastorali parrocchiali del-
la Chiesa altoatesina. A loro il diret-
tore dell’Ufficio pastorale Reinhard 
Demetz ha indirizzato una lettera di 
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Rivolgiti alla nostra redazione.

Nuova vita in parrocchia
Chiuse in ottobre le urne per l’elezione dei nuovi Consigli pastorali parrocchiali, che restano in carica per i prossimi 5 anni.  
A novembre le prime sedute costitutive.

ringraziamento per l’impegno profu-
so negli ultimi cinque anni, segnati da 
molti cambiamenti nella società. 
Maggiori dettagli e aggiornamenti online 
su www.bz-bx.net/it/elezioni-ccp.html

Al voto nelle parrocchie altoatesine per eleggere i nuovi CPP: a novembre la prima seduta costitutiva dei rinnovati organismi � Foto Margit Schwienbacher


